
Unavittoriacosìampia
mancavadaquasi3anni

Iprecedenti

Il4-0al Lecce èunrisultato
storico:noneramai accaduto
cheinPrimaDivisione,exC1, la
FeralpiSalòsiimponessecon
unpunteggio delgenere. L’anno
scorsoaveva segnato tregol
appenaunavolta, a Prato, il 4
aprile,chiudendo3-2:un
successoesternochespianò la
stradaverso lasalvezza
diretta.Nella stagioneattuale
lasquadra si erafermataal
massimoa due reti.

Neiprecedenti due
campionatidiC2 i verdeazzurri
hannoprevalsocon quattrogol
discartosoloin un’occasione: il

17gennaio2010, intrasferta,
controla SambonifacesediFabio
Viviani,ex centrocampistadi
Ospitaletto,VicenzaeMilan,
attualevicediFrancesco Guidolin

all’Udinese.Lacompaginedi
ClaudioOttonisi impose per 5-1.
AsegnoQuarenghi(rigore),
RiccardoBaggiocon una
fantastica parabola da45metri,
Grazianiditesta, BellomiePablo
Rossetti,tuttonellamezz’ora
iniziale.Nel finale guizzodi
Pietribiasi. Incampo,tra gli altri,
Turato,Leonarduzzi, Longhi, Sella
eilportiere Ambrosio.

InserieD l’unicoexploitrisaleal
12settembre2004, contro l’Arco:
5-0.Igol: Cazzamalli,Bojanic
(tripletta)eQuarenghi. Allenatore:
RobertoBonvicini, nell’occasione
squalificatoesostituito in
panchinadaFusi.L’altroieri,col
Lecce,nell’ultimoquartod’ora la
FeralpiSalòèrimastaaddirittura
senzatecnici, inseguito
all’espulsionediRemondina. Il
vice,Tedeschi,eraintribuna,
dovendoscontare un turnodi
squalifica.•S.Z.
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ILTORNEO
FRA.BOJUNIOR CUP
CALCIO GIOVANILE
ESOLIDARIETÀ
Calcio giovanile e solidarie-
tà protagoniste domenica
alClubAzzurriper lasecon-
daedizione della Fra.Bo Ju-
niorCup, torneodicalciori-
servato alla categoria Pulci-
ni (Piccoli amici) classe
2004: il calcio si unisce alla
raccolta fondi da destinare
al «Progetto Kalungu»,
uno dei villaggi più poveri
del Kenya. Scenderanno in
campo Brescia, Feralpi Sa-
lò, Lumezzane, Inter, Chie-
vo, Cremonese, Mantova e
Tritium.

DILETTANTI
ADRENSEEPEDROCCA
VERSOIL RECUPERO
IL12 DICEMBRE
Adrense e Pedrocca sono
riuscite a trovare l’accordo
per la gara di recupero di
campionato: mercoledì 12
dicembre, in serata (20 op-
pure 20.30) Confermato il
campo di gioco, con i bian-
coneri di Marco Bonomi
cheospiterannoibiancoros-
sidiGiovanniGilberti inun
derby tutto franciacortino.
Giovedì alle 20.30 recupero
esterno del Real Dor San-
t’Eufemia, impegnato nella
trasferta mantovana con
l’Asola.

GioiaFeralpi Salò controil Lecce

DILETTANTI. Ha14 anni harischiato dichiuderecon ilcalcio, adessoè un centrocampistacompletoe prolifico

Slanzi,cuoreegolper ilPalazzolo
Corre, segna e imposta
ispirandosi ad Arturo Vidal
«Dove possiamo arrivare?
Lontano: il gruppo è unito»

Sergio Zanca

LucaMiracoli, 20anni, eun fi-
sico possente (191 centimetri,
85 chili di peso), è l’uomo del
giorno. Ha firmato una dop-
pietta contro la capolista Lec-
ce,prendendopermano la Fe-
ralpi Salò e portandola a un
successo storico (4-0). Nel-
l’azione del primo gol è corso
verso il portiere Belussi col
passo di un caterpillar, e lo ha
atterrito, inducendolo a sba-
gliare. Il secondo lo ha siglato
con uno splendido diagonale:
«Era da quasi nove mesi che
aspettavo questo momento.
Perunattaccante ilgolèilpro-
frumodella vita. E se rimane a
secco soffre terribilmente».

LUCA È DI GENOVA.Abita a Ner-
vi, e ha iniziato a giocare nel-
l’Athletic Club di Albaro. A 14
anni è entrato nei Giovanissi-
midella societàrossoblù,dove
ha avuto come allenatori Mi-
chele Sbravati, Vincenzo Tor-
rente(oraalBari),LucaChiap-
pino e Sidio Corradi.
Traisuoicompagni,nellaPri-

mavera, El Shaarawi (adesso
alMilan), ilportierePerin (Pe-
scara), Boakye (Sassuolo), Ra-
gusa, che la Ternana ha preso
dalla Reggina, Cofie (Chievo),
Polenta (Bari), Lazarevic (Mo-
dena) Gianmarco Zigoni, Pro
Vercelli, figlio di Gianfranco,
l’exestrosoattaccante diVero-
na,JuventuseBrescia,Lazare-
vic (Modena). Per tacere di al-

tri che militano in Prima Divi-
sione,comeCarlini(Lumezza-
ne).
«In quel periodo abbiamo

vinto tutto: scudetto, coppa
Italia, due volte la supercoppa
–rammentaMiracoli-.AGeno-
va hanno deciso di curare con
estrema attenzione il settore
giovanile, creando una rete di
osservatori e selezionando i
più promettenti. I risultati si

sono visti. El Shaarawi, costa-
toniente,èstatocedutoper20
milioni di euro. Ho giocato
con lui quattro anni. Un feno-
meno, due spanne superiore a
tutti gli altri, però disconti-
nuo.Non mi aspettavo che nel
Milanesplodesse subito, e fos-
se così determinante».
Nell’estate 2011 Luca è anda-

to alla Valenzana, in Seconda
Divisione, segnando 10 reti in

campionatoedueincoppaIta-
lia. In giugno la cessionealVa-
rese: «Ho effettuato la prepa-
razione con Castori. Poi, d’ac-
cordoconlasocietà,hopreferi-
to un’esperienza in Prima. Sul
Garda mi trovo bene. Spero di
arrivare indoppiacifrae, chis-
sà, tornare al Varese, in B». La
sua è una famiglia di sportivi.
«Il nonno ha giocato in serie
C. Papà, invece, ha praticato
sia il calcio che l’atletica. Spe-
cialità: lancio del giavellotto.
Miofratello,di24anni,èpalla-
volista». Luca ha conseguito il
diploma del Liceo classico,
con un voto brillante, 90/100
(«èsempre meglioavere unti-
tolo di studio, che non rincor-
rere i sogni»), ed è iscritto al-
l’Università. Dopo due esami
a Giurisprudenza, si è iscritto
a economia e commercio. Il
suoprocuratore,MarcoMasel-
li, è figlio dell’ex centrocampi-
sta Claudio, che ha indossato
le maglie di Genoa e Brescia.

MIRACOLI È UN LOTTATORE, e
nonsi tiramai indietro. A Ber-
gamo, con l’AlbinoLeffe, ha
preso un brutto colpo al setto
nasale, ed è stato costretto a
mettere una maschera protet-
tivaal volto peralcune partite.
Il medico lo ha autorizzato a
toglierla una settimana fa, a
Carpi.E lui,dopoaverlabutta-
ta via, è parso rinvigorito. «La
doppietta col Lecce mi ha
sbloccato–conclude-.Lavitto-
ria ci dà morale, e fiducia nei
nostri mezzi. In classifica ab-
biamoraggiuntoquota15.Cre-
do che al termine dell’andata
(San Marino e Cuneo fuori,
Trevisoincasa)siapossibilear-
rivare a 20. Sarebbe un buon
traguardo».•
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LEGAPRO.La strepitosavittoriacontro ilLecce portalafirma indelebiledell’attaccante ligure

Feralpi Salò, che Miracoli
«Io, un giorno in paradiso»

Ha piedi da regista, la grinta e
i polmoni di un incontrista ed
il fiutodel goldi un attaccante
di razza.Forsepiacecosì tanto
a Osvaldo Zobbio, il suo allen-
tore, perchè è un po’ come lui:
provaafare tuttoeriescea far-
lo bene.
Marco Slanzi è il simbolo del

«miracolo»Palazzolo.Centro-
campistacompleto,viveaBer-
lingo, ha 24 anni e sta dispu-
tando la stagione migliore da

quando è calciatore. Otto gol
in 15 presenze di campionato
(9conilcentroall’Orsa inCop-
pa Italia) ne fanno il centro-
campista più prolifico dell’Ec-
cellenza. E quest’estate sarà
certamente l’uomo mercato
delcalciobresciano.Unachia-
mata in Serie D è scontata e
l’attenzionedelmondoprofes-
sionistico non è da escludere.
Potrebbecosì chiudersipositi-
vamente un cerchio in avvio
sfortunatoapertoaitempidel-
le giovanili del Lumezzane.
Nel 2002, a 14 anni, quando
era una promessa rossoblù,
un grave incidente in motori-
nogliprocuròlefratturedicla-

vicola, omero, femore e gomi-
to.«Eropraticamente insedia
arotelle -ricorda-.Quandoso-
no rientrato in squadra avevo
perso posto e ruolo». Lo tra-
sformarono in terzino ridu-
cendone il potenziale. Ma lui
ha proseguito ugualmente la
scalata e raggiunto la prima
squadra del Lume (2 presenze
in C2) ma è stato poi costretto
a «scendere» tra i dilettanti.
Dopo anni in viaggio (Feralpi
Lonato, Merate e Orsa), il Pa-
lazzoloeOsvaldoZobbiol’han-
no riportato nel suo ruolo na-
turale. Mossa azzeccata. «So-
nosemprestatoquellodioggi,
solo giocavo fuori ruolo. Que-

st’anno forse sento la comple-
ta fiducia dell’ambiente e del-
l’allenatore e riesco a ripagar-
la con queste prestazioni».
Marcohaunidolocherispec-

chia in tutto e per tutto il suo
modo di giocare: Arturo Vi-
dal.«Domenicahoancheesul-
tatofacendoilcuoreconlema-
niallamiaragazza,proprioco-
me fa lui - dice -. Le ho dedica-
to il gol, il quarto consecutivo
in campionato». Un centro
che ha sigillato la vittoria e
confermato il Palazzolo in vet-
ta. «All’inizio della stagione
pensavamoadunabuonaposi-
zione-rivela -.Oggiciguardia-
mo negli occhi e sentiamo che
dobbiamo pensare di lottare
per qualcosa di più. Siamo un
gruppoaffiatato,possiamoan-
dare lontano».•
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Miracolifesteggiacon i compagnidi squadra dopoilprimo gol

Cresciuto con El Sharaawy, adesso è felice sul Garda
«Finalmente sbloccato, e questa vittoria ci dà fiducia
Possiamo chiudere il girone d’andata con venti punti»

EsultaLucaMiracoli: conla suadoppietta haspianatola stradaallaFeralpi SalòcontroilLecce

MarcoSlanzi:unacertezza peril Palazzolo chevola


